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Luigi Guelpa

Tra realtà e finzione il sim-
bolo di William Wallace non
tramonta. É stato persino rie-
vocato dal quotidiano The Na-
tional, che l’11 luglio già nel
sottotitolo supportava l'indi-
pendenza della Scozia, soste-
nendo la nazionale di «Brave-
heart Mancini» come «nostra
speranza finale». Tuttavia
dall’Act of Union del 1707, la
Scozia è una home nation del
Regno Unito, di fatto subordi-
nata a Londra. Tutto questo
però potrebbe cambiare, alme-
no dopo l’intervista apparsa ie-
ri sul Sunday Mail a Michael
Gove, braccio destro di Boris
Johnson. In sintesi il ministro
dell’ufficio di Gabinetto ha
spiegato che il governo britan-
nico sarebbe pronto ad accet-
tare un nuovo referendum
sull’indipendenza in Scozia se
ci fosse una chiara volontà po-
polare in tal senso. «Una nuo-
va consultazione potrebbe te-

nersi, dopo quella del 2014,
qualora venisse percepita una
volontà consolidata tra la gen-
te. Il principio secondo cui il
popolo scozzese, nelle giuste
circostanze, può porsi di nuo-
vo la domanda se vuole sepa-
rarsi dal Regno Unito rimane
ancora intatto».

Le conquiste garantite agli
scozzesi al concludersi del
ventesimo secolo, attraverso il
processo della devolution,
hanno alimentato il forte senti-
mento nazionalista, che ha
poi spinto i cittadini a richiede-

re ed ottenere un referendum
sull’indipendenza nel 2014.
Dopo mesi di propaganda il ri-
sultato del voto fu per il 55% in
favore del mantenimento
dell’Unione, facendo tirare un
sospiro di sollievo ai conserva-
tori. Nonostante ciò, il referen-
dum ha rappresentato uno
strappo nell’arazzo della sto-
ria del Regno Unito, dopo più

di tre secoli sotto uno stesso
governo centrale. Durante il
2020, il sostegno all’indipen-
denza scozzese ha raggiunto il
58% secondo i sondaggi, ma è
diminuito nel 2021 di dieci
punti.

La rivendicazione dell’auto-
nomia da Westminster è torna-
ta di moda dopo il voto in favo-
re della Brexit, un evento che

ha stravolto tutto il panorama
europeo. Difatti, sebbene Ca-
meron avesse autorizzato il re-
ferendum come un'opportuni-
tà unica, da non ripetersi alme-
no per una generazione, il pro-
cesso di uscita dall'Unione Eu-
ropea ha cambiato radical-
mente le condizioni in cui gli
scozzesi erano andati alle ur-
ne. Nel referendum del 2014,

uno degli argomenti contro il
«sì» all’indipendenza riguarda-
va proprio l'Ue. Se la Scozia si
fosse resa indipendente dal
Regno Unito, si sarebbe sgan-
ciata automaticamente anche
da Bruxelles. Tanto è vero che
nel 2016 il voto della Scozia e
dell’Irlanda del Nord hanno
registrato un trend inverso ri-
spetto al resto della Gran Bre-
tagna, con una maggioranza ri-
spettivamente del 62% e 56% a
favore dell'Ue.

Sulle dichiarazioni di Gove
al Sunday Mail è intervenuta
la premier scozzese Nicola
Sturgeon, leader del partito in-
dipendentista SNP, definendo-
lo «un arrogante, come del re-
sto qualsiasi altro ministro del
governo del Regno Unito. La
loro è una falsa accondiscen-
denza, in realtà si rifiutano di
accettare la democrazia scoz-
zese e accrescono nel popolo
sostegno alla disconnessio-
ne».

Al netto dei possibili entusia-
smi generati dall'apertura di
Gove, ci sono tutta una serie
di aspetti che inducono alla
moderazione. Con le indeboli-
te probabilità di una riunifica-
zione irlandese e la barriera
venutasi a creare con gli accor-
di commerciali tra Bruxelles e
Regno Unito, le possibilità di
un'indipendenza sembrano al
momento ostacolate. La lotta
sarebbe poi ulteriormente ag-
gravata dalla mancanza di pro-
cedure specifiche impugnabi-
li a seguito della Brexit dagli
scozzesi. Un'altra annosa que-
stione è quella dell'adozione
di una moneta unica a cui la
Scozia già si era sottratta nel
2015. Aderire all’euro vorreb-
be dire per Glasgow adottare
il meccanismo dei tassi di cam-
bio e un nuovo modello econo-
mico.

Fausto Biloslavo

Il colonnello Abdul Hamid Hami-
di è seduto a terra a gambe incrocia-
te, impolverato e disarmato. I taleba-
ni lo hanno appena catturato e nel
video che stanno facendo girare si
sentono le raffiche di mitra dei com-
battimenti nei dintorni. Gli uomini
della sua scorta sono inginocchiati,
nella polvere, con le mani legate die-
tro la schiena. Hamidi era il coman-
dante della prima brigata dell’eserci-
to afghano ad Herat, il capoluogo pro-
vinciale da dove il contingente italia-
no si è ritirato un mese fa. I talebani
lo hanno brutalmente giustiziato e sa-
bato si sono svolti i funerali militari
nella terza città del paese sotto attac-
co dalla scorsa settimana. Gli estremi-
sti islamici stanno intensificando l’of-
fensiva stringendo la morsa anche at-
torno a Lashkar Gah, capoluogo del-

la provincia di Helmand, che rischia
di cadere e Kandahar, la «capitale»
spirituale dei seguaci di mullah
Omar nel sud del paese.

«Sono arrivati rinforzi da Kabul,
ma i talebani stanno penetrando in
città da tre direzioni soprattutto il di-
stretto 7 e 10. Chi ha lavorato, come
me con il contingente italiano, è con-
dannato a morte certa se conquiste-
ranno Herat» racconta al Giornale
via whatsapp uno dei nostri interpre-
ti, che abbiamo lasciato indietro. Al-
meno una ventina, che hanno chie-

sto da fine maggio di essere messi in
salvo, sono bloccati nella zona di He-
rat assieme ad altri collaboratori af-

ghani. L’aeroporto è chiuso, ma ieri
un aereo militare ha trasportato qual-
che centinaio di uomini dei corpi spe-
ciali giunti in rinforzo dalla capitale.
«Ci sono scontri nei sobborghi meri-
dionali e sudorientali - ha dichiarato
il governatore Abdul Saboor Qani -
Abbiamo fatto del nostro meglio per
proteggere la popolazione, ma il ne-
mico ha preso posizione nelle case
private. Ci muoviamo con prudenza
per evitare perdite tra i civili».

I talebani minacciano 17 dei 34 ca-
poluoghi provinciali afghani cercan-

do di interrompere le vie di comuni-
cazione e bloccare gli aeroporti. Tre
razzi sono stati lanciati sullo scalo di
Kandahar, seconda città del paese
con 600mila abitanti interrompendo
i voli civili. L’offensiva dell’ultima set-
timana si sta concentrando su Lash-
kar Gah, che potrebbe essere il pri-
mo capoluogo provinciale a cadere.
Emergency gestisce uno storico ospe-
dale in città. «Ci sono stati combatti-
menti molto pesanti. Abbiamo senti-
to bombardamenti per tutta la notte
e al mattino, oltre al fuoco di armi,
mitragliatrici, cecchini e artiglieria»
ha raccontato Viktor Urosevic, il coor-
dinatore medico. L’ospedale ha ri-
schiato il collasso per l’arrivo di feriti
e moribondi. Secondo i residenti la
caduta della città, circondata dai tale-
bani da quattro lati, è questione di
ore o giorni. Solo il centro sarebbe
ancora in mano ai governativi.

È L’EFFETTO DELLA BREXIT

Il referendum si può
Sull’indipendenza
Londra apre alla Scozia
Il ministro Gove: «Se i cittadini lo vorranno
nulla in contrario». Sturgeon: «Sono falsi»

LIBERTÀ
Il governo
britannico
è pronto
ad accettare
un nuovo
referendum
sulla
indipendenza
in
Scozia.
Un’altra
consultazione
potrebbe
tenersi, dopo
quella del
2014, qualora
venisse
percepita
una «volontà
consolidata»
nel popolo»

NUMERI CHE CAMBIANO

Nel 2014 il 55% votò per
restare, ma sei su dieci
vogliono tornare nella Ue

ACCESSI VENDUTI

Il presidente dei Tory ha «ven-
duto l’accesso al principe Car-
lo» e ne ha tratto profitto grazie
alla sua azienda, la compagnia
di concierge Quintessentially,
che fornisce servizi a clienti ul-
tra-ricchi. E a creare ancor più
imbarazzo è il fatto che il presi-
dente sia Ben Elliot, 45 anni,
nipote della duchessa di Corno-
vaglia, Camilla, moglie dell’ere-
de al trono (è il figlio della sorel-
la). A raccontare al «Sunday Ti-
mes» il «capitalismo dell’acces-
so», è Mohamed Amersi, 61 an-
ni, milionario delle tlc che per
anni ha pagato 15mila sterline
l’anno per essere un membro
di Quintessentially.

OFFENSIVA SANGUINOSA

I talebani stringono d’assedio 17 città su 34
Gli ospedali al collasso: troppi morti e feriti
Il governo invia rinforzi a Herat. Gli interpreti: «Se arrivano siamo morti»

L’ORRORE I talebani voglono
riprendersi l’Afghanistan

Carlo inguaiato
dal nipote
della sua Camilla

Il Sudoku Come si gioca
Completare lo schema, 

riempiendo le caselle vuote, 
cosicché ciascuna riga 

orizzontale, colonna
verticale e riquadro 3x3

(col bordo più spesso) 
contenga una sola volta
tutti i numeri dall’1 al 9.

Buon divertimento

La soluzione di ieri
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Il Lotto I NUMERI IN RITARDO

Numero ritardatario Estrazioni di ritardo
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Cagliari

Firenze

Genova

Milano

Napoli

Palermo

Roma

Torino

Venezia

Nazionale
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Estratto Ritardo

Il gioco è vietato ai minori di anni 18
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